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Il PCI porta 

alla Camera 

il caso della 

Discoteca 

di Stato 
I A Commissione permnnente 

del diritto d'autore ha preso 
l'Incredibile decisione di cede­
re, per cinque nnnl. nlln Ca­
sa discografia» Annellcum di 
Milano II patrimonio di rea!-
sbracioni di canto e di musi­
ca popolare delta Discoteca di 
Stato 

Quanto e accaduto viene de­
nunciato In una interroitn-
«Ione che 1 corry>aRnl Trtva, 
Ralclch e Iperico hanno ri­
volto al presidente del Con-
Biffilo, e al ministri per I Beni 
culturali e della Pubblica 
Istruzione, dal quali I deputa­
ti comunisti chiedono di co­
noscere « quali provvedimenti 
Intende adottare il governo, 
con la dovuta tempesttvltn, 
per Impedire ohe abbia eie-
cuzlone» U proposito dell'en­
te pubblico. « che non solo ap­
palta In esclusiva ad una 
«uiienda privata un patrimo­
nio culturale che appartiene 
a tuttw In collettività, ma con­
dente anche un uso commer­
ciale e speculativo, da parte 
d* un» casa discografica, del­
le registrazioni che sono 11 
frutto di rigorose ricerche 
scientifiche e del lavoro di 
eminenti studiosi e questo 
nel momento in cui l'Industria 
della canzone cerca di rilan­
ciarsi sul mercato mediante 
A recupero, edulcorato e ma­
nipolato, del folclore ». 

I depurit i del PCI. Infine, 
chiedono di conoscere se l'Ini-
•laMva « rappresenta II primo 
esemplo di quel nuovo indi-
Ttaso che il governo, Istituen­
do con la procedura straor­
dinaria del decreto legge un 
apposito ministero, ha dichia­
rato di voler assumere nel 
confronti del beni culturali 
del Paese ». 

Il Premio Del lue 

assegnato al 

film « La gifle » 
PARIGI. 14. 

Il Premio « Louis Delluc » 
» stato attribuito a! film La 
Bilie («Lo schiaffo»), del re­
gista Claude Pinoteau e In­
terpretato da Uno Ventura, 
Anole Olrardot e Isabelle 
Adjanl. La scelta del «tura­
ti, la notte scorsa è stata lun­
ga e difficile: parte di essi 
avrebbero infatti preferito 
premiare un film più origi­
nale e audace come per esem­
plo Mes petitei amoureuses 
di Jean Eustache o La /em­
me de Jean di Yannlck Bel­
lori. 

Claude Pinoteau è stato 
per venticinque anni l'assi-
utente di alcuni tra 1 più 
grandi nomi del cinema fran­
cese: Jean Cocteau, René 
Clalr, René Clcment, Max 
OphUls. Il SJO primo film — 
Le stlencleux. con Lino Ven­
tura — risale a due anni fa. 
La gifle, che Illustra In modo 
a meta comico e a metà 
drammatico 11 conflitto delle 
generazioni, e uno del suc­
cessi della ftne del 1974' 

Un convegno nazionale 

Enti musicali: 
da Torino appello 

per la riforma 
Hanno partecipato all'impegnato dibattito i sindaci del­
le città sedi di teatri lirici e istituzioni sinfoniche, nonché 
numerosi sovrintendenti - Nonostante alcune posizioni di­
vergenti il documento finale è stato votato all'imammilà 

Elusivo 

il governo 

al Senato 

sulla crisi 

della lirica 
Sulla grave crisi della Pe­

nice di Venezia, ohe e stata 
caratterizzata nel mesi scor­
si dalla occupazione del tea­
tro da parte del dipendenti. 
al quali ancora devono esse­
re saldate le retribuzioni di 
dicembre e la « tredicesima >>. 
li governo ha dato ieri al Se­
nato una risposta ancora una 
volta negativa. 

L'Interrogazione comunista, 
presentata In proposito, po­
neva l'urgenza di passare al­
l'esame parlamentare della ri­
forma degli enti lirici In mo­
do da dare una soluzione or 
«tanica e democratica «la al 
problemi economlco-llnanzlarl 
sia a quelli culturali. 

ri sottosegretario al Turi­
smo, Drago, si è burocratica­
mente limitato a ricordare 
che gli enti locali veneziani 
•sono stati Invitati a garanti­
re le « fideiussioni » per con-
«cnttre 11 pagamento degli 
6tipendl arretrati, afferman­
do poi che, per quanto ri­
guarda la riforma, Il governo 
sta elaborando un disegno d! 
legge (di cui si parla ormai 
da anni). 

Nella replica 11 compagno 
Chlnello ha rilevato che la 
misure di carattere economi­
co e finanziarlo annunciate 
sono un puro palliativo, per­
ché non eliminano le ragioni 
della e rs i che sono determi­
nate non solo dalla limitatez­
za del linaozliimentl statali. 
ma anche dallo sperpero oh» 
di essi viene tatto nella ge­
stione dell'ente, come risulta 
dalla clamorosa richiesta di 
sostituzione dell'attuale so­
vrintendente alla Penice 
espressa In questi giorni dal­
la stragrande maggioranza 
del dipendenti del teatro. 

Occorre perciò la riforma. 
per la quale si battono da tem­
po lo forzo democratiche 8e 
Il governo non è m «rado di 
presentare subito un proprio 
progetto di riforma abbia al­
meno la sensibilità di accet­
tare di far discutere dal Par­
lamento 1 progetti di legge 
presentati atti gruppi parla­
mentari do\ PCI, del PSI e 
anche della DC. 

le prime 
Cinema 

Spazio: 1999 
Non è la prima volta che 

10 spettatore Italiano, oltre 
che minorenne, viene consi­
derato per giunta minorato. 
Questo Spazio: 1999 è il pro­
dotto di una truffa grossola­
na: come già fatto in prece­
denza per la serte spionistica-
avventurosa Attenti a quei 
due. Il distributore italiano 
ha cucito Insieme tre vecohl 
telefilm statunitensi (di quel­
li che pcrs'oo la RAI-TV ha 
finito per snobbare) compri­
mendoli in un unico, squili­
brato racconto. IA vicenda 
appare quindi piuttosto erme­
tica, dilaniata da repentini 
cambi di marcia: l personag­
gi vagano Increduli da un 
ambiente all'altro, percorsi 
dalle più diverse. Ineluttabl 
11 calamità. SI tratta dell'In­
trepida équipe di tecnici e 

scienziati di stanza su una 
base lunare, impotente dinan­
zi alle catastrofi che sembra­
no scandire la fine dell'uma­
nità alle soglie dell'anno 20001 
terribili sciagure biologiche e 
meteorologiche, e persino un 
tentativo d'aggressione da 
parte di commoventi extrater­
restri, che vagano da millen­
ni alla ricerca del loro pia­
neta smarrito. 

Temerari ma castigati dal­
le ripetute .puntuali sconfit­
te, Martin Landau, Barbara 
Baln, Barry Morse e Cllfton 
Jones b! muovono in modo 
Inconsulto, patetici pagliacci 
di un operetta fin troppo me­
tafisica. I registi non sono 
pochi — Lee H. Katzln, Ray 
Austin e David Tomlln — ma 
alle invenzioni fantastiche 
sembrano preferire 1 plu mo­
derni balocchi del grandi ma­
gazzini. 

in breve 
Spettacoli e dibattiti teatrali a Varsavia 

VARSAVIA, i l 
Il Teatro statale « Nowy » di Varsavia ha una nuova ri­

balta e un nuovo programma. Il repertorio, che camblera ogni 
mese, presenterà opere contemporanee polacche e straniere. 

La lettura sulla scena del testo permetterà di decidere se 
la pièce e adatta per un teatro prol'.\v.!ona!e Ogni rappre­
sentazione sarà seguita da un dibattito che, ogniqualvolta 
possibile, vedrà, la partecipazione dell'autore, del resista, de­
gli attori, della critica, degli amministratori del teatro oltre 
che del pubblico 

Il primo lavoro ad essere messo In scena e stdto M/NS'(ON<* 
di Henryk Bardljewskl, che ha, avuto la sua pr.m.i il 10 gen­
naio. 

Dissequestrato il film « Prostituzione » 
AVELLINO, 14 

La procura di Avellino ha disposto il dissequestro senza ta­
gli e I, non luosto a procedere nel confronti del film d: Pino 
D. S,.vostro dal tlto.o Prostituzione, Il sequestro era avvenuto, 
per ordine del giudice Bartolomei di Catanzaro, .1 213 ot­
tobre 1074 

Paola Borboni operata al femore 
BUSTO ARSIZIO, 14 

L'attrice Paola Borboni ha subito questa mattina un deli­
cato intervento chirurgico all'ospedale di Busto Arsi/..o. A 
eau-a di una ferma ci .uc di artrite deformante e stato 
n> cesarlo sostituirle Interamente 11 temoiv usando una spe­
da .e le^a metallica 

L'operazione u perfettamente riuscita Paola Borboni, che 
ka compiuto il primo gennaio scorso 73 ami1, soitriva di 
at t r i te da circa sotte anni. 

Dilla nostra redazione 
TORINO, 14 

81 è svolto, nel foyer del 
Teatro Regio, 11 convegno na­
zionale dei sindaci di citta 
sedi di enti lirici, teatri 
di tradizione e Istituzioni 
musicali. La partecipazione 
ò stata mnsslccla e qualifi­
cata, e «1 fianco del sindaci 
o degli assessori da loro de­
legati sedevano 1 sovrinten­
denti o I commissari degli 
enti, ohe hanno preso la pa­
rola per Illustrare punti di 
vista ed esperienze e, so­
prattutto, per esprimere la 
loro preoccupatone sulle sor­
ti delle attività musicali Ita­
liane. Era presente, Infine, 
Ivo Grippo, In rappresentan­
za del lavoratori dello spet­
tacolo, che ha aggiunto al 
temi fondamentali del con­
vegno Il problema della mas­
sima utilizzazione delle mos­
se artistiche stabili nel qua­
dro di una politica di diffu­
sione della cultura mus'caie 
tanto In senso sociale quan­
to In senso geografico. 

La relazione del sindaco di 
Torino, Giovanni Picco, pren­
deva le mosse da una mozio­
ne approvata all 'unanimità 
dal Consiglio comunale tori­
nese che Impegnava 1 rap­
presentanti del Consiglio In 
seno all'Ente Regio, a orien­
tare l'attività del teatro sul­
la base del principio secon­
do cui la musica e un bene 
pubblico e pertanto le atti­
vità devono avere 11 caratte­
re di servizio sociale. 

Naturalmente, la relazione 
teneva conto del momento di 
crisi drammatica attraversa­
to dagli enti lirici, molti 
del quali non sono hi gra­
do di svolgere le attività 
programmate per questa sta­
gione. Essa respingeva, ad 
ogni buon conto, qualsiasi 
tentazione di risolvere le dif­
ficoltà presenti con un'ulte-
rlore « leggina » di ridiano 
che, se pure ò In grado di 
dare ossigeno agli enti In dif­
ficoltà per aualche mese, 
lungi dal risolvere 1 proble­
mi strutturali del settore, 
mira ad Incancrenirli. 

Solo ttna organica riforma 
dol settore può costituire una 
prospettiva valida e politi­
camente accettabile. In que­
ste riforma, mirante al de­
centramento delle attività 
musicali, 1 Comuni si pren­
dono carico della responsa­
bilità di gestire le attività 
del teatri e del complessi 
pubblici, mentre alle Regioni 
deve spettare 11 coordina­
mento, la funzione di stimo­
lo, la programmazione. 

La discussione, vivace e 
approfondita, ha visto II con­
vegno unanime su alcuni 
principi fondamentali: ca­
rattere di bene pubblico del­
le attività musicali, urgen­
za della riforma, necessità 
di decentrare le attività mu­
sicali, facendo tesoro delle 
esperienze già In atto, scr-
vendo.it delle strutture pro­
duttive già esistenti e va­
lorizzando la funzione degli 
Km! locali. 

Su alcuni punti vi sono 
state, ovviamente, delle di­
scordanze' specialmente 1 
sindaci delle città l cui en­
ti Urici versano nelle mag­
giori difficoltà hRnno espres­
so una certa propensione, 
umanamente giustificabile, 
ad anteporre (ma solo in 
senso cronologico1 11 princi­
pio della pr'orìtà della ri­
forma non ha avuto oppo­
sitori) Il problema della sov­
venzione Immediata a quel­
lo del varo della riforma. I 
rappresentanti di alcune po­
sizioni di potere, che si pre­
sumono solide anche in na­
so di drastiche riduzioni del­
le attività musicali, hanno 
espresso una posizione dubi­
tativa nel confront] della ri­
forma, e hanno cercato di 
minimizzare I risultati del­
l'esperienze di decentramon-
to già realizzate o calcato 
l'accento su alcuni difetti 
reali Inevitabili in ogni ten­
tativo di rinnovamento 

La mozione conclusiva non 
ha tuttavia recepito le po­
che note s toni le del dibatti­
to, eppure 6 stata approvata 
all'unanimità: segno che cer­
te posizioni non sono plu 
palesemente difendibili 

La mozione conclusiva, che 
riprende 1 concetti fonda­
mentali della relazione e re­
cepisco la necessità di prov­
vedere urgentemente a con­
sentire alle attività esisten­
ti almeno di sopravvivere, 
è stata elaborata da una 
commlss'one che rispecchia­
va la composizione del con­
vegno. Questo, ed è una no­
ta positiva almeno altrettan­
to importante del principi 
che hanno raccolto l'unani­
mità del consensi, ha visto 
impegnati assieme per la so­
luzione di problemi di re-
spiro na/tonale. sindaci di 
grandi centri ma anche sin­
daci di piccole città sedi di 
gloriosi teatri « di tradizio­
ne», uomini legati alle at­
tività culturali di base, sen-
slb'll al bisogni della cittad.-
nnn/a, ma non per questo 
incapaci di fnr propri 1 pro­
blemi delle altre città, della 
campagna, delle regioni privo 
di musica, I! governo non 
jx^tra non tener conto di 
questo movimento di base, 
che supera particolarismi lo­
cali e Ideologici per assume­
re 11 carico di una respon­
sabilità nazionale. 

Carlo Parmentola 

Una nuova opera del regista sovietico 

giovanissimo Ignnr Dnnllxev e Margarita Terekova In una scena dello « Specchio i 

Tarkovski allo specchio 
insieme con il pubblico 

Imminente l'uscita sugli schermi moscoviti - Una «confessione» in 
chiave autobiografica nella quale lo spettatore troverà una tematica che 
lo riguarda da vicino - Un giudizio su Vassill Sciukscin e l'insegna­
mento di Romm - Amarezza per i tagli operati in Italia a « Solaris » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 14 

Zerkulo: « Lo specchio ». E' 
11 nuovo film che Andrei Tar­
kovski (Vin/anzia di Ivan, 
Andrei Rubliov, Solarla) si ac­
cinge n presentare nelle pros­
sime settimane a Mosca e del 
quale abbiamo avuto la possi­
bilità di vedere alcune scene 
nel eorso di una prolezione 
«di prova». Diclamo subito 
che anche questa volta il pre­
stigioso regista ha fatto cen­
tro, e che il suo « Specchio » 
farà tanto discutere critica e 
pubblico. Girato in chiave au­
tobiografica. Il film narra « la 
storia dell'uomo che ricorda 1 
fatti della vita, la madre e 1 
rapporti con lei, I rapporti 
con la moglie e con 11 flsllo ». 
Un'opera, Insomma, che potrà 
essere considerata come un 
vero e proprio specchio di una 
realtà spirituale e morale alla 
quale Tarkovski si è partico­
larmente legato sin dalrfn/an-
zia di Ivan. Ma lasciamo par­
lare 11 regista, che Incontria­
mo ancora «sconvolto» dalla 
esperienza vissuta In Italia, 
dove ha partecipato, la pri­
mavera scorsa, alla presenta­
zione di Solarla. 

Pcrchò — chiediamo — hai 
deciso di presentare Lo spec­
chio? «Risponderò — dice 
Tarkovski — cominciando dal 
problema che ho affrontato 
con 11 titolo. In un primo mo­
mento avevo deciso di chia­
mare questo film TM confes­
sione perché, all'Inizio del la­
voro, davo una grande Impor­
tanza allo stato d'animo di un 
uomo che parla e racconta i 
fatti della sua vita. Poi. men­
tre 11 plano operativo andava 
avanti, ho creduto che 11 pro­
blema più Importante fosse 
quello morale e cosi mi sono 
orientato verso II bianco, bian­
co giorno. Ma alla fine ho ca­
pito che era un titolo amorfo. 
che non rendeva l'idea, ed ho 
scelto Lo specchio In questo 
modo ognuno cnolrà 11 senso 
dell'opera, perché lo specchio 
riflette sempre l'Immagine di 
chi lo guarda. E per me 11 
film è uno specchio dove lo 
spettatore può vedere non tan­
to ciò che riguarda 11 regista 
ma ciò che lo riguarda diret­
tamente, da vicino». 

La concezione 
della realtà 

E ven'amo al tema. « Il lavo­
ro di preparazione — dice Tar­
kovski - - è st«t<> particolar­
mente difficile perché tutto 
Il film é basato sulle mie im­
pressioni, sulla mio concezio­
ne della realtà. Quindi giran­
dolo non ho voluto nasconde­
re la sojrgettlvltà della mia vi­
sione. Pertanto non so se avrà 
successo Ma quello di cut so­
no certo è che lo ritengo 1! 
mio film migliore. E ciò non 
vuol dire che sia buono ». 

Patta questa precisazione 
(« Importantissima » dice 11 re­
gista) passiamo alla «tra­
ma» : «La storia che presen­
to è quella di un uomo che 
ricoida la sua vita, la 
madre, la moglie e il fi­
glio. E' un film dedicato 
al senso di colpa che l'uomo 
prova nel confronti della sua 
famiglia per 11 fatto che non 
può ripagare gli altri per quel­
lo che gli hanno dato E' que­
sta Impossibilità di ricompen-
-.are che sta alla base del con­
flitto spirituale dell'uomo Ed 
è in tal senso che lo conside­
ro questa Impossibilità di pa­
gare il debito morale e spiri­
tuale come la cosa plu prezio­
sa. Ecco, in sintesi, Il film è 
racchiuso tutto In questa vi­
sione, dal momento che trat ta 
il problema del legame splr'-
tuale e morate delle genera­
zioni Direi di più, e cioè che 
è molto facile essere felici es­
sendo Isolati e Indipendenti 
da tutti gli altri e dal resto 
del mondo, ma è molto d'fll-
elle esserlo quando esistono 
precisi lesami .spirituali e mo­
rali .., quando c'è 11 senso del 
dovere e della responsabilità » 

Si e parlato — facciamo no­
tare di un film « autobio­
grafico » Questa deiini/ione 
corrisponde alia realta? « Par 
landò del materiale -- rispon­
de 11 replsta - si potrebbe 
l'rrse parlare di autobiografia. 
Ma per me 11 Uttorc biogra­
fico è secondarlo ». 

Ricordiamo cosi co] regista 
alcun! frammenti de! film (la 
pellicola é a colori, le musi­
che sono del compositore Ar-

temlev. ma ci sono anche bra­
ni di Bach e Pergolesl) e rive­
diamo la brava Margarita Te­
rekova, unica interprete prin­
cipale, Insieme col giovanissi­
mo Ignat Danllzev. Le scene 
ci riportano nella vecchia Mo­
sca, (« nel luoghi dell'Infan­
zia» dice Tarkovski), nelle zo­
ne della provincia russa, nel 
paese sconvolto dalla guerra, 
nelle retrovie, nelle varie cit­
tà dell'URSS II mulinello del 
ricordi si mette In moto « Lo 
specchio — avverte I! regista 
— comincia a funzionare ». 
Ma torniamo all'intervista. 
Chiediamo notizie sul plani 
futuri, 

In preparazione 
« L Idiota » 

« Ho già pronto un proget­
to per la trasposizione cine­
matografica dell'fdiota di Do-
etoievskl. MI sembra suffi­
ciente... ». 

Altra domanda riguarda 
uno dei più bravi registi so­
vietici, Vassill Sciukscin, scom­
parso recentemente Un perso­
naggio del quale tanto si è 
parlato qui nell'URSS e del 
quale si continuerà a parlare 
per 11 profondo significato del­
le opere che ha lasciato come 
regista e scrittore. « Con 
Sciukscin — dice Tarkovski — 
ho studiato per sei anni al­
l'Istituto del cinema. Erava­
mo allievi di Michall Romm 
ed è a lui appunto che dob­
biamo tutto. Pensa che all'esa­
me di ammissione avevamo 
avuto una serie di difficoltà 
per 11 fatto che gli esamina­
tori mi consideravano un in­
tellettuale nevrotico, mentre 
di Sciukscin si diceva che era 
un rozzo... Ebbene, ringrazia­
mo Romm se slamo entrati 
nel mondo del cinema... Quan­
to a Sciukscin, devo dire che 
sono splacente di non essere 
riuscito a stabilire un contat­
to personale con lui... Porse 
eravamo troppo diversi. Me lo 
ricordo in divisa militare, con 
gli stivali... Era un uomo fine 
e spiritualmente fragile ed è 
per questo che si chiudeva in 
sé: lo faceva per non essere 
ferito. Era una figura metafi­
sica, ma dentro aveva un 
mondo Intero che aspettava 
di essere aperto. E In questo 
era riuscito con 1 suo! film e 
I suol scritti. Era una figura 
profondamente nazionale, un 
grande personaggio.. ». 

L'Intervista non può conclu­
dersi ohe con alcune doman­
de sull'Italia dove 11 regista 
* stato, mesi or sono, per la 
« prima» di Solaris 

E qui 11 discorso diviene dif­
ficile. Tarkovski passa dall'en­
tusiasmo del racconto alla re­
ticenza. Poi si scatena. « Ecco 
— dice — ora posso parlare 
perché è passato un po' di 
tempo dal giorno In cui sono 
tornato dall'Italia. Ebbene, 
devo dire che sono Indignato 
e offeso per come è andata 
tutta la vicenda di Solaris. XI 
lllm è stato ridotto di ben 40 
minuti rispetto alla versione 
che avevo preparato per gli 
schermi europei. Sono rimasto 
sconvolto dinanzi a questa no­
tizia perché quaranta minuti 
significano circa 1200 metri di 
pellicola! Come si possono ta­
gliare quaranta minuti senza 
far perdere II filo del sogget­
to'' Io qui non voglio parla­
re delle sfumature.,, voglio 
solo dire che li film cosi pre­

sentalo é stato annullato, è 
stato ucciso I ». 

« Ma ci sono altri partico­
lari — prosegue il regista — 
che é bene ricordare. La pri­
ma visione, tanto per citare 
un caso, è stata fatta a Capri 
contemporaneamente «d una 
sfilata di moda. L'idea non mi 
sembra brillante, anzi la con­
sidero Incomprensibile e stra­
na. Non solo, ma 11 fatto più 
incredibile é che in tutta la 
vicenda lo non sono mal sta­
to chiamato in causa. Tutto è 
avvenuto a mia insaputa. I 
tagli a Solaris sono stati fatti 
da Dacia Marainl che, a mio 
parere, ha agito come un ele­
fante che si muove in un ne­
gozio dove si vendono cristalli. 
Ritengo che tutta la vicenda 
— della quale parlo per sfo­
garmi — dimostra che si è 
agito in modo piratesco, vio­
lando tutte le redole del di­
ritto d'autore. Pensa che il 
taglio del quaranta minuti lo 
hanno giustificato con 11 fatto 
che in Italia c'è la crisi ener­
getica, che lo proiezioni fini­
scono prima, che bisogna ri­
sparmiare eccetera eccetera .. 
Ma io. Il mio Solaris, che cot>a 
c'entriamo In tutto ciò? Nes­
suno aveva il diritto di rovi­
nare Il mio film. La Maraini 
e il distributore non avevano 
nessun diritto. E se ci fosse 
una possibilità vorrei che dal 
film scomparisse il mio nome. 
Quel Solaris non è 11 mio...». 

Tarkovski è profondamente 
amareggiato. Ma per non la­
sciarci una brutta impressione 
torna a parlare dell'Italia, di 
Roma, del nostro cinema... 
« Ricordi, avevo detto di vo­
ler vedere Amarcord ? Ebbene, 
l'ho visto. Magnifico. Sono 
entusiasta». Poi. salutandoci, 
in Italiano ci dice: «Pelllnl: 
bellissimo ». 

Carlo Benedetti 

A proposito del tagli a So­
laris, per i quali giustamente 
s'indigna Tarkovski, occorre 
ricordare che le gravi muti­
lazioni, cui il film fu sotto­
posto, vennero fatte duramen­
te rilevare anche dall'Unita 
(edizione di Roma) nella re­
censione pubblicata il 1$ mag­
gio 1D74. E' necessario però 
aggiungere che, in occasione 
della presentazione in Italia 
dell' opera cinematografica, 
portavoce della casa distribu­
trice tennero a far sapere che 
i tagli a Solaris erano stati 
approvati dall'ente statale so­
vietico per la distribuzione dei 
film all'estero. Si parlò, an­
zi, in quella occasione, del-
l'utilizzazione in Italia della 
copia (giù tagliata) in circo­
lazione in altri paesi europei. 
Ora Tarkovski, nell'intervista 
al nostro corrispondente da 
Mosca, parla di nuovi, suc­
cedivi tagli, per i quali sa­
rebbero stale trovate ridicole 
quanto assurde giustificazio­
ni. Secondo il regiita sovie­
tico sarebbero stati tagliali 
quaranta minuti sulla copia 
da lui preparata per gli scher­
mi europei. Noi abbiamo avu­
to modo di vedere due ver­
sioni del film: una, non dop­
piata, della lunghezza di due 
ore e tre quarti (presentata 
al Festival di Cannes, agli In­
contri di Sorrento e in una 
rassegna di lllm sovietici al 
Planetario di Roma) e sue-
cesilvamente l'altra, quella 
immessa nel normale circuito 
e doppiata in italiano, che 
non ragaiuiiQcva le due ore. 

A Varsavia in giugno 
il Teatro delle Nazioni 

VARSAVIA. 14 
E' stato confermato che la 

stagione del «Teatro delle Na­
zioni » si terrà a Varsavia dal­
l'» iti 21 giugno 1975. Que-
sta decisione è stata presi 
l'anno scorso al Congresso del 
l'Istituto internazionale del 
teatro a Mosca. Si stabili allo­
ra che il Teatro delle Nazioni 
dovesse provvedere alla pre­
sentazione dei più qualificati 
spettacoli teatrali di ogni an­
nata, dopo la cessazione del­
l'attività, nel 1972, del festival 
che si teneva a Parigi, 

L'organizzazione delle sta­
gioni teatrali sarà affidata 

ogni anno a un paese diverso. 
I principali compiti del Tea­
tro delle Nazioni sono: rasse­
gna dulie migliori produzioni 
teatrali del differenti paesi; 
presentazione di spettacoli 
sperimentali preparati dietro 
committenza del Teatro delle 
Nazioni, e, infine, organizza­
zione di simposi sulla situa­
zione e la tendenza del teatro 
contemporaneo. 

Dopo la Polonia, le successi­
ve stagioni del Teatro delle 
Nazioni saranno organizzate 
nel 1976 In Jugoslavia, nel 
1977 nella Repubblica federale 
tedesca e nel 1978 In Francia. | 

Lo Stabile 

di Bolzano 

raccoglie 

i frutti del 

suo lavoro 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 
Ospite del Piccolo Teatro, va 

In scena al Lirico, da stasera 
a domenica, Stefano Pelloni 
detto il Passatore di Massimo 
Dursi, realizzato da Maurizio 
Scaparro per lo Stabile di Bol­
zano. Lo spettacolo, 11 cui pri­
mo allestimento risale al '63 
(regia di Virginio Puecher. In­
terprete Gianni Santucclo), 
vede ora protagonista Pino 
Mlcol, già postosi In luce lo 
scorso anno neU'Amleto sce-
-iplrlano, sempre allestito da 
Scapano per lo Stabile di 
Bolzano. Stelano Pelloni det­
to il Passatore è divenuto or-
mal, nel giro di due proficue 
stagioni, uno del cavalli di 
battaglia del complesso alto­
atesino, anche perché le nu­
merose repliche e le tournee 
effettuate finora in Emilia 
Romagna e In diverse città 
del Mezzogiorno hanno fatto 
registrare dovunque vasti e 
significativi consensi, 

Scapami, nel corso di una 
conversazione del tutto Infor­
male, ci parla di queste e di 
altre cose: direttore da quasi 
sei anni dello Stabile di Bol­
zano, regista ormai di collau­
dato mestiere e prestigio, egli 
non si sofferma tanto sui ri­
sultati, peraltro di rilievo, sin 
qui ottenuti, quanto sulle espe­
rienze, le implicazioni e le pos­
sibili linee di sviluppo della 
azione svolta e da svolgere 
proprio attraverso l'Istituto 
teatrale. Ovviamente, punto 
di riferimento obbligato del 
suo discorso resta la vicenda 
di questi ultimi anni stretta­
mente legata alle sorti dello 
Stabile di Bolzano con tutti 1 
suol risvolti ora gratificanti, 
ora più complessamente pro­
blematici. 

«Non mi pare eccessivo •— 
dice appunto Scaoarro — af­
fermare che negli ultimi sei 
anni se un risultato e- stato 
avvertito a Bolzano e altrove 
esso è proprio quello di aver 
visto lo Stabile, per il passato 
terreno di colonia per le 
estemporanee esercitazioni di 
teatranti In ascesa o 1n decli­
no (e comunaue ostentata­
mente sleoatt dalla realtà lo-
caJel, radicarsi e crescere co­
me Istituto catalizzatore e sol­
lecitatore di cultura particolar­
mente sensibile alle istanze 
più originali. Spettacoli ouall 
Il petrollnlano Chlrchlanola, 
Giorni di lotta con Di Vittorio, 
Stelano Pelloni e lo stesso 
Amleto hanno trovato Infatti 
ampio e profondo riscontro 
non solo presso il pubblico do­
vane e quello di lingua tede­
sca di Bolzano ma sono stati 
subito colti e fruiti come mo­
menti di presenza culturale 
viva e vivificante anche 1n 
tutti I centri minori della re­
gione » 

In parallelo, a complemento 
di Quanto rileva Scaparro. va 
detto che lo Stabile d! Bolza­
no, uscito cosi dall'angusta di­
mensione municipalistica e 
provinciale, ha consolidato al 
contempo 1 legami e gli scam­
bi con quasi tutti gli stabili 
delle maggiori città. Instau­
rando un dialogo Intenso e 
fruttuoso che l'ha portato ad 
essere gradualmente un com­
plesso artistico di articolata 
attività culturale, sia sul pla­
no locale sia su quello nazio­
nale, attraverso tutta una se­
rie di iniziative chiaramente 
proiettate in avanti: per un 
decentramento e un'animazio­
ne autentici, volti soprattutto 
a cogliere e conseguentemen­
te a soddisfare le crescenti 
esigenze del pubblico 

«Una cosa é certa — ag­
giunge Scaparro —: ciò che é 
stato fatto costituisce soprat­
tutto il frutto degli sforzi 
Ininterrotti delle maestranze 
e degli artisti dello Stabile e 
della coerente lotta portata 
avanti, da sempre, dalle for­
ze democratiche locali, poiché 
per quanto riguarda I centri 
Istituzionali del potere (Comu­
ne. Provincia, Regione) si 
può tranquillamente afferma­
re ch'essi si sono mostrati in 
ogni occasione abbastanza tie­
pidi, se non proprio manife­
stamente ostili, verso le no­
stre iniziative e verso tutte le 
aperture per una cultura au­
tenticamente progressista e 
popolare. 

« E' anche per tutto ciò che 
oggi lo Stabile, In concomi­
tanza con la generale crisi, si 
trova a dover fare I conti con 
una situazione amministrativa 
e gestionale ormai Insosteni­
bile. Al di là. dunque, del ri­
sultati di prestigio slnora con­
seguiti, lo Stabile deve essere 
messo in condizione da parte 
del Comune, della Provincia e 
della Regione di avere i finan­
ziamenti e gli strumenti ope­
rativi necessari per proseguire 
coerentemente un discorso co­
si denso, oltreché di Implica-
zlonl specificamente culturali. 
di Importanti significati so­
ciali. 

«Ora. per dare spinta deci­
siva alla soluzione di questo 
problema, sono convinto che 
sia preliminarmente Indispen­
sabile, nel momento attuale, 
che forze politiche e sociali 
nuove trovino finalmente ade­
guata rappresentanza e re-
sponsabllltà di potere tanto 1n 
seno a! consiglio d'ammini­
strazione dello stesso Stabile, 
quanto a livello più generale 
di tutta li realtà altoatesina». 

Le parole di Scaparro, come 
si può constatare, mettono a 
fuoco una questione quanto 
mal attuale che. seppure ap­
parentemente periferica ri­
spetto al più brucianti proble-
mi della società nazionale, 
trascende l'aspetto particolare 
della s'iun/lone dello Stab'le 
di Bolzano, Sono In trloco, 
cioè, le ragioni della cultura, 
dell'arte e, Impllcitament», 
della democrazia e del pro­
gresso contro 11 prepotere pu­
ro e semplice delle forze con­
servatrici e reazionarie. 

Sauro Borelii 

— Rai g? 

controcanale 
LA SCISSIONE - 7 limi­

ti dio avevamo rilevato vel­
ia prima puntati! di Per una 
storia dell'unita sindacale si 
sono nquiantiti nella <.eton­
da puntata e il pi oqi amma 
ha subito una raduta verti­
cale: la rievocazione si e fat­
ta confuta e reticente l'ava-
Ini, dove c'era, e stata co­
stellata di equilibrismi e 
oscillazioni; le testimonianze 
e le osservazioni più interes­
santi nono state questa vol­
ta anneriate nel commento e, 
comunaue, sono state spes­
so troncate là dove si face-
z>ano più « pericolone >•, In 
narrazione dei fatti e il lin­
guaggio stesso del commen­
to sono itati stravolti dalla 
mistificazione. 

La puntata e partita dagli 
avvenimenti che fornirono !a 
occasione immcliata per Ut 
scissione e l'incita dalla CGIL 
dei dirigenti sindacali demo-
cristiani l'attentato a To­
gliatti v il vasto e polente 
moto di protesta popolare 
cìie lo iondanno Dalle pri­
me tcsttmonwnzc cmerqeixi-
no due datr clic la mobili 
fazione operaia e popolare, 
in tutte le \w torme, fu 
spontanea e che i' PCI e le 
correnti sonatista e comuni­
sta della CGIL cercarono di 
guidarla per conferirle una 
dimensione politica e impe­
dire sbocchi tragici. Ma su­
bito il commento ha confuso 
le acque, e ha concentrato 
l'attenzione sui contrasti a! 
vertice della CGIL, cercando 
però in quest'ambito le te­
stimonianze in una sola di­
rezione, quella del futuri 
scissionisti. 

Inoltre, mentre da una 
parte si lasciava m soipc*o 
il sospetto che la componen­
te socialcomunista della Con­
federazione tramasse ti una 
manovra politica », dall'altra 
si affermava che l'attentato a 
Togliatti «risultò il gesto di 
un folle, non legato ad alcun 
disegno politico », Eppure, 
negli archivi dei «. Cultura­
li » dovrebbe esistere ancora 
un'intervista fatta per Quel 
giorno, nella quale l'attenta­
tore etesso confessava come 
il suo gesto delittuoso fosse 
scaturito dal clima di furi­
bonda campagna antioperaia 
e anticomunista, culminato 
nelle elezioni del J8 aprile. E 
la immediata e feroce re­
pressione cominciata il gior­
no stesso dell'attentato >a 
Napoli i primi lavoratori cm! 
dero sotto il piombo della 
polizia il 14 luglio; nel giro 
di tre mesi furono operati 
3455 arresti e 7000 fermi e 
denunce/ non dice forse che 
si aspettava soltanto la pro> 
vocazione per sfruttarla fino 
in fondo? Ma di questo non 
si è fatto cenno. 

La verità è che la seismo-
ne suggellò ti contrasto tra 
due diverse concezioni della 
«ricostruzione» e del ruolo 
che il sindacato avrebbe do­
vuto assolvervi: di appoggio 
alla restaurazione capitalisti' 
ca sulla pelle dei lavoratori, 
oppure di componente fonda­
mentale del rinnovamento 
dell'Italia netta prospettiva 

unitaria aperta dalla Resisten­
za. Queste due concezioni 
che, come notammo, non era-
no emerse nella prima pun­
tata, sono state taciute an­
che in questa. Nel risalire al 
quadro generale e ai prece­
denti della scissione, alcuni 
nodi reali sono stati citati. 
ma ci si è poi limitati a una 
descrizione « equidistante » e 
mistificante, perfino net ter­
mini usati. L'esclusione dei 
comunisti e dei socialisti dal 
governo ù stata costantemen­
te definita «uscita»; la rot­
tura dell'alleanza antifasci­
sta, anche a livello interna-
ztonale, è stata citata co­
me un avvenimento fatale 
(«Churchill — ha detto l'inef • 
fabile Momoli — commenta: 
Una cortina di ferro divide 
l'Europa»); si è criticata la 
politica del -padronato, ma 
non si è detta una sola pa­
rola sulla politica del gover­
no e della DC che ne era 
l'asse. 

Anzi, con furbesco montag­
gio, al messaggio di ringra-

' z-amrnto di De Gas peri agli 
| italiani per in maggioranza 

assoluta ottenuta dalla DC 
1 vi tono tati» .seguire immagi-
| ni di fiumi di (jra?io e di 
I airr' di derrate' nei porti; 
I accreditando così la co?;rM-

zione ette il IH aprile abbia 
scanalo l'inizio della « rina­
scita » del paese. 

In quete condizioni, an­
che l'importante questione 
delle correnti di partito al­
l'interno del sindacato è sta­
ta discussa in termini non 
chiari' perchè non si è la­
sciata emergere in nevtun 
modo la differenza, di linea 
politica e dt schieramento di 
classe, esistenti tra PCI « 
PSI da una parte, e DC dal­
l'altra, e non si sono specifi­
cate i+ «scelte» cui Schedm 
si riferita nel tuo intervenivo. 

Non meno confusa e reti­
cente era la descrizione delle 
conseguenze della scissione. 
Si parlata, ambitamente § 
senza fate distinzioni, di «de­
bole risposta dei sindacati»; 
la dove . fatti storici dicono, 
invece, die la scissione inde­
bolì e optacelo gravemente la 
uz'one dei lai 01 atori, ma eh* 
le lotte di mafia furono in 
queqh anni, ciò nonostante, 
incelanti ed eroiche, tali da 
contraltare passo per passo 
l'attacco del governo e dèi 
padroni e da mantenere aper­
ta la s trada al movim ento 
che oggi, e non per caso, ha 
ritrovato a un livello più al­
to le sue prospettive imita­
ne. 

Alcune testimonianze, in 
Questa parte, erano di gran­
de ìntcraic quella sugli 
scioperi a rovescio, l'altra sul­
l'occupazione delle terre, l'al­
tra sull'occupazione delle 
Reggiane e sulla costruzione 
del trattore « R CO» per ini­
ziativa degli operai. Ma. co-
<ì brevi e isolate nel com-
mento, esse non riuscivano a 
dare ;i quadro storico com-
passivo nei suoi tc-nnini au­
tentici- anche perché vi si ta­
ceva del tutto, ancora una 
volta, della repressione che. 
tia il maggio '47 e la metà 
del '50, segnò il paese del 
sangue di 78 morti e di 3162 
tenti Qui, anzi, si d avuta 
una delle mistificazioni più 
grarì- la testimonianza di un 
bracciante pugliese è stata 
troncata là dove, chiaramen­
te, la narrazione sarebbe 
giunta a descrivere l'inter­
vento tu armi della polizia; il 
racconto dell'eccidio di Mo­
dena, poi, è stato costruito 
in modo che non solo non é 
risultato che gli operai fu­
rono uccisi a freddo dalla pò* 
lizia su ordini precisi, ma si 
è potuto perfino generare il 
sospetto che i morti fosse­
ro il tragico frutto di scontri 
fra scioperanti e crumiri. 

Del resto, anche per guan­
to riguarda l'azione del pa­
dronato si a seguita la me­
desima linea: basti pensare 
che, rispetto alla situazione 
della Fiat di quegli anni, si 
e parlato di «atti salari», di 
1 privilegio-», e di «opere so­
dali », senza accennare mi­
nimamente all'incremento dei 
ritmi, all'accentuazione del­
lo sfruttamento mediante la 
organizzazione del lavoro e 
alla repressione che portò al­
la istituzione del famoso •re­
parto confino », cut venivano 
destinati, quando non veni­
vano licenziati in tronco, gli 
attivisti della CGIL. 

Cosi, si e riusciti a tacere 
della funzione oggettiva di 
strumento della politica go­
vernativa e padronale (nella 
prospettila dt una non mai 
conseguita « pace sociale») 
cui t sindacati scissionisti as­
solsero storicamente, attra­
verso la divisione dei lavora­
tori, i contratti separati, il 
cntmlraggio: mentre proprio 
qui stava la base per una 
seria analisi delie origini del­
la scissione e del disegno ge­
nerale cui essa rispose. Una 
analisi indispensabile anche 
per capire certe spinte che 
ancora oggi si verificano con­
tro 11 processo unitario 1n 
corso. 

9- e. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 Sapere 
12.55 inchiesta sulte pro­

fessioni 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
17.00 Telegiornale 
17,15 Oul comincia l'av­

ventura dal signor 
Bonaventura II Rao-
contondo 

17,45 La TV del ragazzi 
« I cane rosso » 
Film Seconda parte. 

18.45 Sapere 
19,15 Cronache Italiano 

19,30 Cronache del lavo»» 
e dell'economia 

19,45 Ogc/i al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 L'alba dell'uomo 
21,45 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sarà 
20,00 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21,00 II cammino deHaj 

speranza 
F'Im 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7 , 
5, 12, 15 , 14, 13 , 17, 1» , 
2 1 , 23: 6t Mattutino mutlcilei 
6,2St Almanacco) 7,12i I I la* 
voro Oflfll} 7,4Si lari al Parla* 
mante» 8r Sul giornali di ».a-
manat 8,30i La canzoni dal mat­
tino! 9t Voi ad loi 10r Spe­
cula CRj 11,10: Incontri; 
11,30: I l maglio del maslloi 
12,10: Qti->-!o programma; 
13,20: GIromì**; 14,0Si L'al­
tro auonoi 14,40t L'ombra che 
cammina: 15,1 Or Par vo4 gio­
vani) IO; Il giratole) 17,03t 
FftOrliBftlmoi 17,40: Program­
ma per 1 raaaixit 16: Mualca 
ini 19,20t Sul noetrl marcati; 
19,30- Musica 7; 20 .20: La 
bugiardi; 23 : Oggi al parla­
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30. 8,30, 9 ,30, 10 .30 , 11,30, 
12,30. 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, l» ,30 t 22 ,30; 6, I l 
Mattiniere-, 7,30: Buon viag­
gio, 7,40. Buongiorno; 8,40: 
Come o perche) 8,35: ti deco­
rilo; 9 .33; Hoata; 9,53< Cen­
sorii per tutti) 10,24: Una pens­
ala al glornai 10.35- Dil la ve» 
atra parta; 12,10i Traamiailo-

nl ragionali; 12,40; Ecco I can­

tautori; 13,33t 11 dlaHnttaat-
moi 13,50: Como a parche) lete 
Su di girl; 14 ,30: TraamiaeIo­
ni raglonnlli 15: Punto fntar-
rogatlvoi . 5 ,40 i Careraij 7 . M . 
Speciale CR; 17,50. Chiariate 
Roma 3131) 20: I l convegno 
dei cinque; 20,SOi Supereowlg 
21 ,39: I l dlstintlMlmo; 21 ,4*1 
Poporti 

Radio 3° 
ORE S,30: Trasmleeionl *# • • 
dal! - con corto di aperturai 
I O I La tettimene di Scrtobifli 
L'angolo del bambini) 11,40: 
Musiche pianistiche di B. Bar-
lok; 12.20: Musicisti Italiani di 
oggi; 13- La musica nel tem­
po; 14 ,30; Intermezxos l S . I S i 
I concerti per strumenti a fla­
to di Moiart; 13,S0i Avan­
guardia; 1 6,20: Poi tronlaa iman 
17,10: Fogli d'album; 17,23i 
Classe unica; 17,10: Fogli 
d'album; 17,25: Classa unlcai 
17.40: Musica fuori schemaj 
18,05: ,, F via discorrendo; 
1W.2S: Ping-poitu; 18,43. Picco­
lo pianeta, 19,15* Concerto del* 
la sera, 19,25. L'Italia e il 
trottato della non proliferazio­
ne de-lle armi nucleari — il di* 
ssrmo e i mezzi bellici non con­
venzionili , 20.45- Fogli d'al­
bum- 211 Giornale del t a r i * 
- Ststte Arti , 21 ,30: A. Schocn-
berg nel cantonario della na­
scita. 
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